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LETTERA DEL DIRETTORE

Le informazioni rappresentano per una comunità una dotazione fondamentale. Grazie a               
informazioni adeguate e condivise è possibile avere una corretta percezione di ciò che si è e di 
ciò che si fa, favorendo un approccio consapevole. In tal modo si possono favorire discussioni 
mature e d effettuare scelte adeguate.

Le informazioni sono dunque un “bene comune” da mettere a disposizione correttamente e da 
diffondere con impegno nel territorio (anche in linea con la previsione contenuta nel primo 
comma dell’articolo 13 dello Statuto) offrendo una rappresentazione accurata del lavoro che si 
sviluppa e che contribuisce al benessere diffuso.

L’azione del governo di EAUT infatti non può essere rappresentata in modo adeguato                      
semplicemente con l’approvazione e la divulgazione del bilancio propriamente inteso, dato 
che entrate e uscite, investimenti e spesa corrente producono effetti tangibili sui territori e 
sulla vita quotidiana di chi le abita.

E’ per “dar conto” in modo trasparente delle ragioni e degli effetti delle scelte proprie e delle
autorità preposte che EAUT ha adottato lo strumento della Rendicontazione sociale che si ispira
ai criteri che informano la redazione di un bilancio sociale: un documento che connette il 
bilancio dell’Ente al valore che questo produce e che si apre nella sua impostazione al territorio.

Questo documento, elaborato per l’anno 2017, è ricco di dati e di informazioni che pongono in 
correlazione temi che restano il fulcro dell’impegno dell’EAUT per i prossimi anni. L’articolata 
analisi dei vari ambiti di azione offerta dalla Rendicontazione sociale rappresenta di fatto la 
piattaforma su cui è costruita anche l’agenda degli anni futuri.

Dal documento emerge l’immagine di un Ente che nel tempo ha proseguito la strada dello        
sviluppo equilibrato dei propri settori di competenza.

Si conferma trainante - anche in forza di ingenti investimenti pubblici e di un’attenta politica 
di valorizzazione del patrimonio di programmazione e delle attività nel settore idrico - il tema 
della gestione e dell’esercizio delle infrastrutture realizzate.

nazionale, vale la pena di sottolineare che “produrre valore” in una dimensione territoriale 

il consapevole concorso delle idee e delle risorse delle comunità sottese.

A questo primo documento ne potranno seguire altri, come si conviene a chi sente la necessità 
di dare conto del proprio operato, così da poter condividere prospettive e scelte. È un impegno 
cui adempire sempre meglio, migliorando la chiarezza e la completezza delle informazioni e 
concatenandole nel tempo.

Dunque, un lavoro che inizia e per il quale si ringraziano tutti coloro che si sono impegnati a 

Fabio Lunardi

LETTERA DEL PRESIDENTE

E’ con profonda soddisfazione ed orgoglio che presento questa Rendicontazione Sociale, in 
compendio al bilancio di esercizio 2017 e che vuol essere propedeutica, sin dal prossimo 
anno, alla redazione del Bilancio Sociale dell’Ente Acque Umbre Toscane.

La soddisfazione è data dalla gestione dell’Ente che mantiene, anno dopo anno, tutti i suoi 

che tuttavia riesce sempre a produrre risultati economici positivi, in linea con le previsioni 

L’orgoglio è quello di coadiuvare il personale dell’Ente scoprendo, ogni giorno di più, una 
grandissima correttezza, motivazione, un’alta professionalità a tutti i livelli, una solida         

di una lungimiranza delle politiche sociali ed economiche degli anni ‘60, oggi lo scenario si è 
ulteriormente complicato, aumentando la nostra responsabilità.

Basti pensare, ad esempio, agli effetti dei cambiamenti climatici che sono sempre più                 
minacciosi anche per assicurare risorse idriche ad operatori e cittadini in maniera costante 
e continuativa, quando servono e dove servono.

Soddisfazione ed orgoglio, quindi, che ci rendono ancora più responsabili ed impegnati nel 
realizzare la vision dell’Ente che è quella di continuare nel lavoro intrapreso, investire e     

Già dal 2019 saremo fortemente impegnati nel completare le opere iniziate, gestire al meglio 
quelle operanti, programmare le attività future.

Uno sforzo che non sarebbe possibile se l’Ente non avesse l’insostituibile sostegno del                 
Ministero dell’Agricoltura, della Regione Toscana e della Regione Umbria, a cui vanno           
sentiti ringraziamenti.

Questa Rendicontazione, come detto, è una prima risposta alle sollecitazioni di informazione, 
corretta conoscenza e approfondimento delle attività dell’Ente Acque Umbre Toscane verso 
tutti gli stakeholders a cui ci impegniamo a dare seguito e maggior impulso in futuro, per 
perseguire al meglio la nostra missione.

Domenico Caprini



valori e sulle prospettive future dell’Ente. 

e patrimoniali, tale documento evidenzia il lato etico e sociale dell’attività economica ed è 
redatto in modo sintetico ed esaustivo.

L’obiettivo è quello di rappresentare le relazioni interne ed esterne di EAUT analizzando 
l’impatto che le stesse hanno sulle persone, sull’ambiente, sui rapporti con la Pubblica                        
Amministrazione e con le realtà sociali e culturali. Si intende rendere conto ai vari portatori 
di interesse quale sia il valore economico, sociale, ambientale e culturale generato dalle        

obbiettivi da conseguire, nonché sulle azioni future necessarie per apportare risultati migliori. 

aziendale, della mission e degli stakeholders e si continua con l’analisi delle poste
economiche che hanno interessato il 2017. 

porta nei territori in cui opera:

economico, che si esplica attraverso l’attività di accumulo, adduzione e distribuzione delle 

sociale, le cui ricadute si avvertono sia all’interno dell’ente che all’esterno sulla comunità 

fornitori, ma anche le Organizzazioni, le Comunità e le Amministrazioni che operano sul 

ambientale, dimostrando il grande interesse dell’Ente alla realizzazione e alla gestione delle 
opere necessarie al soddisfacimento delle esigenze di risorsa idrica, di un territorio grande 

Ente Acque Umbre-Toscane 

Iscritta al Registro Imprese di: Arezzo 

Iscritta al R.E.A. di Arezzo al n. 161419

Forma giuridica: ente pubblico economico 

L’EAUT è ente pubblico economico, sottoposto alla vigilanza della Regione Toscana e a            
quella della Regione Umbria, dotato di personalità giuridica, di autonomia amministrativa e 
gestionale, nonché di patrimonio proprio.

L’Ente Acque Umbre-Toscane, denominato EAUT, è stato istituito dalla Regione

servizio pubblico delle opere infrastrutturali realizzate dall’Ente irriguo Umbro-Toscano per 
l’accumulo, l’adduzione e la distribuzione delle acque per uso plurimo, a prevalenza irriguo, 

Storia e collegamento con il territorio 

Tevere Umbro-Toscana”. 

 
Arredi, lo studio di un programma di irrigazione con lo scopo primario di assicurare         
l’incremento e la stabilità alle produzioni agricole, che erano ostacolate dalle                                                              
ricorrenti carenze idriche estive. Il Piano fu varato negli anni Settanta, in parallelo al                        

                                                         Identità      
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settanta anni di circa quattrocento milioni di metri cubi di acqua dal bacino del Tevere da 
accumulare in un sistema di medi e grandi invasi al servizio di oltre 170.000 ettari territoriali. 

Occupazione).

Le zone irrigue individuate dall’Ente comprendono i terreni di pianura e di dolce collina 
appartenenti ai bacini superiori del Tevere e dell’Arno ricadenti nelle province di Arezzo, 
Perugia, Siena e Terni. 

Esse risultano divise in due grandi comprensori: 

quello “Occidentale”, che interessa per massima parte la Regione Toscana con l’aggiunta di 
 

A tali invasi se ne aggiungono altri di dimensione più piccola con lo scopo di approvvigionare 
aree non servite da quelli maggiori. Si riportano le principali caratteristiche dei due sistemi 
con indicazione degli ettari territoriali serviti suddivisi per provincia. 

IL SISTEMA ORIENTALE

Totale   Ha. 94.200

IL SISTEMA OCCIDENTALE

Provincia di Arezzo Ha. 37.400

si conferì all’ente una più razionale veste giuridico-amministrativa, e la sua denominazione 

nelle provincie di Arezzo, Perugia, Siena, e Terni”. Successivamente con la legge del 30              
dicembre 1991 n. 441 diventò l’“Ente Irriguo Umbro-Toscano” i cui poteri e compiti, sotto il 
controllo e la vigilanza del Ministero per le Risorse Agricole, Alimentari e Forestali, erano 
soprattutto la realizzazione e la gestione di opere di accumulo e trasporto primario di acqua 
destinata prevalentemente all’uso irriguo.

Con l’art 2 comma 634 della legge del 24 dicembre 2007, n. 244 viene disposta la fusione, la 

attività in materie di competenza legislativa regionale o a funzioni amministrative conferite 
alle Regioni o agli Enti Locali. Con la deliberazione del Consiglio dei Ministri del 12 novembre
2009 le competenze del cessato Ente Irriguo passarono nelle mani del Ministero delle
politiche agricole, alimentari e forestali, il quale si occupò della gestione delle risorse                 
idriche per 

La gestione commissariale dell’Ente Irriguo è succeduta in tutti rapporti attivi e passivi in 

strumentali, strutturali, infrastrutturali e di personale. 

un ente interregionale per garantire la continuità ai servizi pubblici offerti collegati alla 
gestione, all’esercizio, alla manutenzione ed ottimizzazione delle opere pubbliche                                    
infrastrutturali.

Ed è per questo motivo che,grazie all’Intesa stipulata tra la Regione Umbria e Toscana -                
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OPERE

del Sistema occidentale. Situato nei comuni di Anghiari e Sansepolcro (AR), le sue acque 
vengono arricchite da una derivazione dal torrente Sovara e sono disponibili annualmente 
per 102 milioni di mc.

Nei mesi estivi una galleria di valico entro i monti della Libia, con sbocco
 

-
 

giornalieri da cui diramano le condotte tubate per i vari distretti irrigui. 
Il fatto che la diga sia ubicata a una quota superiore di 100 metri rispetto alle parti più basse 

Nel complesso il bacino di Montedoglio ha un’estensione di 302.7 Kmq, di cui 26.9 Kmq           
derivano dagli apporti del torrente Sovara.

Diga sul torrente Sovara

uno sbarramento in calcestruzzo sul torrente Sovara, insieme ad un secondo tronco di Km. 
 

garantisce sia l’accumulo temporaneo di parte dell’acqua che proviene dal torrente, che la 
sua deviazione attraverso un pozzo di presa subito a monte della diga, dentro la galleria che 

è stato realizzato solo in parte. Sono comunque già collegati i primi tre laghetti di compenso 
giornaliero destinati ad alimentare per caduta naturale circa 3.700 ettari della piana aretina.

Esso è in grado di soddisfare le necessità idropotabili della maggior parte del territorio                   

acque (irrigazione, uso civile, industriale, ecologico). 

Per adattarsi alla morfologia del territorio la diga risulta avere un andamento planimetrico 
leggermente curvilineo, la stessa inoltre è stata realizzata in materiali sciolti con nucleo               
centrale impermeabile fondato sulla roccia di base, con rivestimento a monte in calcestruzzo.

Diga del Calcione sul torrente Foenna

nei comuni di Lucignano (AR) e Rapolano Terme (SI).

La distribuzione avviene a domanda, questa modalità consente all’utente di essere libero 
dall’osservanza di un orario prestabilito.

Il dislivello tra diga e comprensorio permette che la distribuzione avvenga a pressione natu-
rale. Le condotte adduttrici sono parte in tubi di c.a. precompresso e parte in tubi di acciaio. 

 
Il territorio interessato è delimitato ad est e ad ovest da rilievi collinari che lo proteggono 

dimensioni circa 10x2 Km.

DIGA DEL CALCIONE
Comune di Lucignano (AR)
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Organigramma struttura 
Gli organi dell’EAUT sono:

Il Consiglio di amministrazione 

Il Presidente 

Il Collegio dei revisori dei conti 
Al Consiglio di amministrazione spettano i poteri di indirizzo per l’attività 
dell’EAUT; invece alla Direzione spetta l’adozione degli atti, i provvedimenti

di gestione tecnica e organizzativa delle attività correnti nonché quelle progettuali. 

Il Consiglio di amministrazione 
                             al atneserppar onu iuc id irbmem ert ad otsopmoc è enoizartsinimma id oilgisnoC lI

agricole, alimentari e forestali. 

I componenti del Consiglio di amministrazione devono possedere idonei titoli professionali 
e comprovata capacità manageriale, organizzativa e gestionale.

Esso viene nominato alternativamente dalle Regioni Toscana e Umbria in base alle rispettive 
normative. 

La carica del consiglio di amministrazione ha una durata di cinque anni e i suoi componenti 
sono rinnovabili per una sola volta. 

I compiti del Consiglio di amministrazione, stabiliti nello Statuto, sono di adottare:

b) i regolamenti per la disciplina dell’ordinamento e del funzionamento dell’Ente ivi
compreso il regolamento di amministrazione e di contabilità ed ogni altro regolamento in 
attuazione dello Statuto e le loro variazioni;

c) il piano triennale degli investimenti ed il programma annuale delle attività;

d) il bilancio preventivo economico, annuale e pluriennale, il bilancio consuntivo, corredati 
delle relative relazioni di accompagnamento; 

e) la dotazione organica del personale e le sue variazioni; 

g) la nomina del Direttore, la conferma in carica, il suo trattamento economico e la eventuale 
risoluzione anticipata del contratto di lavoro;

h) le convenzioni con soggetti pubblici; 

i) le autorizzazioni alla stipula dei contratti in esito a gare di appalto di importo superiore 
alle soglie comunitarie di riferimento; 

           e ivittasnart itta ilg éhcnon oiziduig ni eretsiser la e erats olla ,eriga’lla ivitaler itta ilg )j
conciliativi;

e i poteri di definizione delle attività e dei progetti di breve periodo oltre ai poteri

Regione Toscana, uno la Regione Umbria e infine uno rappresenta il Ministero delle politiche

a) lo statuto e le eventuali modifiche;

f) l'assunzione di mutui o di prestiti di qualsiasi natura o altre operazioni finanziarie;

~>-1
'\

P



14

n) gli ulteriori atti di programmazione, organizzazione e indirizzo gestionale ed                                             
amministrativo.

Entro il 31 ottobre di ogni anno il Consiglio di amministrazione adotta il bilancio preventi-
vo economico, annuale e pluriennale, e la relazione illustrativa oltre al programma annua-
le delle attività ed al piano triennale degli investimenti da realizzare con relative fonti di

codice civile, accompagnato da una relazione sulla gestione e sullo stato di realizzazione 
degli investimenti, è adottato entro il 30 aprile di ogni anno.

Le riunioni del Consiglio sono valide con la presenza della maggioranza dei componenti
in carica. Le deliberazioni sono assunte con la maggioranza dei voti dei componenti che 

Direttore e il Collegio dei revisori. 

Il Consiglio di amministrazione risulta essere così composto: 

• Caprini Domenico, membro con funzioni di Presidente nominato con Decreto della Presi-
dente della Giunta Regionale Umbria del 30 giugno del 2017.

• Polvani Fabrizio, membro con funzione di consigliere nominato con Decreto della Presiden-
te della Giunta Regionale Umbria del 30 giugno del 2017.

• Simona Angelini, in rappresentanza del Ministero delle politiche agricole, alimentari e fo-
restali; membro con funzione di consigliere nominato con Decreto della Presidente della 
Giunta Regionale Umbria del 30 giugno del 2017.

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione 

La carica di Presidente è svolta dal rappresentante della Regione che ha provveduto                        
all’adozione dell’atto di nomina del Consiglio di amministrazione. Tale carica ha una durata 
di cinque anni.

Il Presidente ha la rappresentanza legale dell’EAUT, sovraintende al suo funzionamento, 
convoca e presiede il Consiglio di amministrazione e assicura l’attuazione degli indirizzi  
stabiliti dal Consiglio di amministrazione. 

Esso svolge le seguenti funzioni: 

a) Convoca e presiede il Consiglio di Amministrazione e determina gli argomenti da trattare 

b) Sottoscrive gli atti e la corrispondenza relativamente alle materie non ascrivibili ad                   
attività di mera gestione, nonché i provvedimenti ad esso attribuito da norme di legge o dal 

d) Adotta in caso di necessità ed urgenza, sotto la sua responsabilità provvedimenti di             

e) Esercita tutte le altre funzioni a lui assegnate dal presente Statuto e dal Consiglio di                   
amministrazione.

Il Collegio dei revisori dei conti 

Il Collegio dei revisori dei conti è composto da tre membri, iscritti all’albo dei revisori legali, 
che rispettivamente rappresentano: la Regione Toscana, la Regione Umbria e il Ministero 
dell’Economia.

La nomina dei componenti del Consiglio dei revisori dei conti spetta alla Regione che non 
ha nominato il Consiglio di amministrazione. La carica di Presidente del Collegio dei revisori 

di nomina del Collegio. 

La carica dei tre componenti del Collegio dei revisori dei conti ha durata di cinque anni e 
possono essere rinominati una sola volta.

Il Collegio dei revisori dei conti esercita il controllo sulla regolarità dell’attività amministrativa
e contabile svolta dall’EAUT a norma del codice civile, del regolamento di contabilità e            
dello Statuto ed esprime, con apposita relazione, il proprio parere sui bilanci preventivi e 
d’esercizio adottati dal Consiglio di Amministrazione.



stato nominato il Collegio dei revisori nella seguente composizione:

• Tiezzi Roberto, designata dalla Regione Toscana (componente effettivo con funzioni di            
Presidente);

• Sabba Rosanna, designato dalla Regione Umbria (componente effettivo);

• Paolo Novaselich, designato dal Ministero dell’Economia e delle Finanze (componente effettivo)

 

IL DIRETTORE

Il Direttore dell’EAUT è nominato dal Consiglio di amministrazione. Esso deve risultare in 

tecnica o gestionale in strutture pubbliche o private per almeno cinque anni). 

L’incarico ha una durata di cinque anni ed è rinnovabile e non è compatibile con
cariche pubbliche elettive, nonché con lo svolgimento di attività lavorativa dipendente ed è
subordinato, per i dipendenti pubblici, al collocamento in aspettativa senza assegni o fuori 
ruolo compatibilmente con l’ordinamento dell’amministrazione di provenienza.

Il Direttore è responsabile della gestione dell’EAUT e partecipa senza diritto di voto alle 

relative deliberazioni e assicura l’unità degli indirizzi tecnici, amministrativi e operativi.

Compete al direttore, in base al Regolamento per l’organizzazione e il funzionamento                   
art. 4 comma 4, di: 

- promuovere la predisposizione del piano degli obiettivi per i responsabili dei Servizi e delle 

- favorire l’attivazione di processi di analisi, basati su indicatori’ di programmazione                       
operativa e gestionale, che permettano di monitorare adeguatamente l’andamento della
gestione e delle attività e promuovere misure organizzative idonee a consentire la                                    

rilevazione e l’analisi dei costi e dei rendimenti dell’attività, della gestione e delle decisioni 

nonché la predisposizione del piano annuale delle attività da sottoporre al Consiglio di              

- curare, insieme al Presidente del Consiglio di Amministrazione, le relazioni sindacali per le 
materie e secondo le procedure stabilite dal Contratto collettivo nazionale di lavoro e della 
contrattazione decentrata, nell’ambito delle direttive generali deliberate dal Consiglio di 
Amministrazione

Dott. Fabio Lunardi in carica come Direttore dal 2014 al 2019.

ATTIVITÀ GENERALI

- Relazioni con il pubblico; 

- “Trasparenza” e “anticorruzione”; 

- Rilevazione fabbisogno del personale e procedure di reclutamento; 

- Gestione delle risorse umane dipendenti e/o assegnate anche temporaneamente a 
EAUT e adempimenti complementari; 

- Rogazione e tenuta repertorio atti negoziali; 

- Tenuta protocollo, archivio, deliberazioni e disposizioni;

- Comunicazioni istituzionali; 

- Assistenza al C.d.A. e al Collegio Revisori e Consulte;

da svolgere in accordo col Servizio Ragioneria;
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- Coordinazione e organizzazione acquisti-forniture; 

Il responsabile del servizio si raccorda con il Direttore. 

ATTIVITÀ TECNICHE

-

Attività correlate e complementari. 

Il responsabile si raccorda col il Direttore.

DIGA DEL SOVARA
Comune di Anghiari (AR)

DIGA DEL SOVARA
Comune di Anghiari (AR)
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Visione dell’Ente 
Ente Acque Umbre-Toscane riconosce di avere la grande responsabilità di gestire una risorsa
preziosa e limitata come l’acqua. E proprio per questo, il suo ruolo cardine di servizio              
all’interno del sistema strategico delle acque è fortemente voluto dalle Pubbliche                                     
Amministrazioni e dalle Comunità locali. Con questa consapevolezza, gli obbiettivi strategici
e operativi sono indirizzati verso la responsabilità sociale e di tutela dell’ambiente.                        

Migliorare le politiche di gestione dell’acqua è divenuto oramai un imperativo. Sarà necessario 
garantire la qualità dell’acqua, la sicurezza e la capacità di pronto intervento. Solo attraverso
la conoscenza e la sorveglianza dell’intera catena di approvvigionamento della risorsa è   
possibile strutturare delle buone politiche di gestione dell’acqua. In questo processo saranno
implicati Governo, Regioni, Parlamento, Ministeri, Comuni, Province, Comunità Montane,            
ma anche le Organizzazioni Agricole, gli utenti e ogni intermediario della catena. Il tutto 
porterà allo sviluppo di forti sinergie e risposte concrete ai principi di qualità ambientale e 
di solidarietà sociale.

Missione e valori di riferimento 
La missione è lo scopo ultimo di un’organizzazione, si sostanzia in una dichiarazione che 
esprime il motivo per il quale la stessa esiste ed il ruolo che vuole ricoprire. È, in altre                   
parole, la sintesi della strategia che si vuole perseguire e indica la linea guida degli obbiettivi 
di medio e lungo periodo dell’ente. 

Come previsto nello Statuto all’art. 2 “Finalità e compiti” l’EAUT ha lo scopo di svolgere
<<tutte le funzioni e i compiti ad essa attribuiti dall’Intesa tra le Regioni assicurando                             
continuità nella gestione del servizio pubblico delle opere infrastrutturali realizzate

per uso plurimo, a prevalente uso irriguo.>>

A tale proposito è da ricordare: 

                                                  

amministrativa del servizio pubblico, cessasse entro 24 mesi dalla scadenza del termine, 

con 
trasferimento delle sue competenze al soggetto costituito o individuato con provvedi-
mento delle regioni interessate, assicurando adeguata rappresentanza delle competenti                              

che in data 3 ottobre 2011 veniva sottoscritto un  Protocollo d’intesa Stato-Regioni ove si
ricordava che l’Ente irriguo Umbro-Toscano ha svolto le funzioni relative al servizio                
pubblico di accumulo, adduzione e distribuzione delle acque per uso plurimo derivanti                    
dalla gestione delle opere infrastrutturali dallo stesso realizzate operando, relativamente
alle opere di competenza dello Stato, in regime di concessioni-delega ai sensi del Regio

ottobre 2011 si stabiliva che le Regioni Umbria e Toscana - in attuazione dell’articolo 2,

infrastrutturali realizzate dall’Ente irriguo Umbro-Toscano per l’accumulo, l’adduzio-
ne e la distribuzione delle acque per uso plurimo, a prevalenza irriguo - si impegnavano a
costituire un ente pubblico economico con personalità giuridica di diritto pubblico dotato di 
autonomia amministrativa, gestionale e tecnica, per lo svolgimento una serie di funzioni 1, 
“mission” del futuro Ente.

Le Regioni Umbria e Toscana - conseguentemente - con apposita Intesa in data 14 ottobre 

Regione Umbria del 27 ottobre 2011 n. 11 provvedevano alla istituzione dell’Ente Acque Um-

1  
a) progettazione ed esecuzione di opere di accumulo, adduzione e distribuzione delle acque a scopo prevalentemente irriguo, nonché la relativa gestione,               

b) progettazione ed esecuzione di opere di accumulo, adduzione e distribuzione delle acque a scopo prevalentemente irriguo, nonché la relativa gestione,               

la produzione e vendita di energia, su incarico o concessione dello Stato, delle Regioni Umbria e Toscana, nonché interventi, nelle medesime materie, che siano 

f) effettuazione di studi e ricerche, anche sperimentali, connessi con quanto previsto alla lettera a), b) e d).  



(art. 3): 

a) progettazione ed esecuzione di opere di accumulo, adduzione e distribuzione delle acque 
a scopo prevalentemente irriguo, nonché alla relativa gestione, esercizio e manutenzione, 
nell’ambito delle competenze attribuite dal Ministero delle politiche agricole, alimentari e 

b) progettazione ed esecuzione di opere di accumulo, adduzione e distribuzione delle acque 
a scopo prevalentemente irriguo, nonché alla relativa gestione, esercizio e manutenzione, 

c) distribuzione delle acque sulla base della ripartizione concordata dalle Regioni Toscana e 

d) attuazione di interventi in materia di realizzazione, manutenzione ed esercizio di opere 

di energia, su incarico o concessione dello Stato, delle Regioni Toscana e Umbria, nonché ad 

f) effettuazione di studi e ricerche, anche sperimentali, connessi con quanto previsto alla 
lettera a), b) e d). 

Quanto sopra (art. 2, comma 1, della citata Intesa istitutiva del 14 ottobre 2011) appunto al 

distribuzione delle acque per uso plurimo, a prevalenza irriguo.

residue progettazioni per il completamento delle adduzioni primarie, favorire l’uso plurimo 
delle acque nel rispetto della programmazione complessiva del territorio e delle sue diverse 
esigenze. 

L’EAUT, inoltre, è chiamato dalla propria legge istitutiva a compiere la propria missione:

nell’organizzazione e nel funzionamento.

La motivazione sottostante alla missione dell’EAUT è quella di concludere ed arricchire il 

importante, la notevole entità degli investimenti richiesti. Tuttavia, sono stati sostenuti gli 
investimenti più impegnativi, quali quelli connessi alla costruzione dei grandi invasi.  

Le opere che rimangono in via di realizzazione riguardano essenzialmente le grandi reti              
di adduzione primaria ed i relativi laghi di compenso e quindi la concreta possibilità di            
utilizzare l’acqua attraverso le reti di distribuzione secondarie costruite precedentemente.

Codice di comportamento 
Per realizzare la missione aziendale, il modo di operare di EAUT è improntato ad assicurare
la qualità dei servizi, la prevenzione dei fenomeni di corruzione, il rispetto dei
doveri costituzionali di diligenza,  lealtà,  imparzialità  e  servizio esclusivo alla cura                               
dell’interesse pubblico. 

Da tale codice emergono gli impegni e le responsabilità etiche che derivano dalla gestione 
delle risorse idriche, degli impianti, dell’organizzazione interna e dei rapporti esterni. 

Le disposizioni del Codice, che seguono i principi del Regolamento adottato con il D.p.r. 16 
aprile 2013, n. 62, si applicano a tutti i soggetti, per quanto compatibili, che sono all’interno 
dell’organizzazione: ai dipendenti, a tutti i collaboratori o consulenti, con qualsiasi tipologia 

diretta collaborazione delle autorità politiche e i collaboratori a qualsiasi titolo di imprese 
fornitrici di beni e servizi e che realizzano opere in favore dell’Amministrazione. 

Esso quindi ha un valore vincolante tutti sono cioè tenuti ad assumere i comportamenti 
ivi previsti che sono coerenti con gli obbiettivi eticità elencati. Chi non si allinea con gli                 
impegni, determinati nel codice, non inizierà o proseguirà alcun rapporto con EAUT, infatti 
negli atti di incarico o nei contratti di acquisizioni delle collaborazioni, delle consulenze e 
dei beni o servizi, l’Amministrazione ha inserito delle apposite clausole per la risoluzione o 
la decadenza del rapporto. 



Sulla corretta applicazione del codice e su eventuali segnalazioni di condotte illecite                       

L’EAUT garantisce la massima accessibilità del Codice grazie a il Responsabile della                            
prevenzione della corruzione che ne cura la diffusione all’interno dell’Amministrazione, alla 
pubblicazione dello stesso nel sito internet dell’ente ed alla formazione dei dipendenti in 
materia di trasparenza e integrità. 

Principi generali
I principi generali a cui si fa riferimento sono: 

Con tale principio si intende il rispetto delle leggi dei regolamenti europei, nazionali e locali. 

Rispetto della legge perseguendo l’interesse pubblico senza abusare della posizione o dei 
poteri di cui si è titolare. 

Riservatezza
Il dipendente e gli altri soggetti a cui tale codice si riferisce non usano le informazioni                

informazioni possono riguardare attività presenti, future o di prossima divulgazione e non 
possono essere usate per ostacolare il corretto adempimento dei compiti o nuocere agli             
interessi e alla reputazione dell’Amministrazione.  

senza andare ad intaccare la qualità dei risultati. 

Ai destinati delle azioni dell’Ente deve essere assicurata la piena parità di trattamento. Con 
ciò si intende il divieto di attuare qualsiasi discriminazione basata sul sesso, nazionalità, 
origine etnica, caratteristiche genetiche, lingua, religione o credo, convinzioni personali o 
politiche, appartenenza a una minoranza nazionale, disabilità, condizioni sociali o di salute, 
età e orientamento sessuale o su altri diversi fattori. 

Collaborazione

Si dimostra la massima disponibilità e impegno cooperare con le pubbliche amministrazioni, 
assicurando lo scambio e la trasmissione delle informazioni. 

Le norme del codice etico 

REGALI

Non è consentito chiedere, sollecitare o accettare forme di regalo o altre utilità che                            
possano essere interpretate come eccedenti le normali pratiche di cortesia o modico                    

potrebbero essere interpretate a titolo di corrispettivo oppure come strumento per acquisire 

tollerato inoltre accettare regali, per sé o per altri da i propri subordinati e viceversa. 

PARTECIPAZIONE AD ASSOCIAZIONI ED ORGANIZZAZIONI 

I dipendenti devono comunicare ai loro responsabili l’eventuale appartenenza ad                                         
associazioni ed organizzazioni (ad eccezione dei partiti e dei sindacati) nel caso in cui ci            

LOTTA AL CONFLITTO DI INTERESSI

I dipendenti devono informare di tutti i rapporti, diretti o indiretti, di collaborazione o             
consulenza con soggetti privati avvenuti negli ultimi tre anni con soggetti che abbiano              

OBBLIGO DI ASTENSIONE

Il dipendente si deve astenere da prendere decisione o effettuare delle attività che possano

in qualche modo incidere oltre che i suoi interessi anche quelli di persone con cui abbia              
un tipo di legame affettivo, di parentela o di altro genere. Egli è tenuto a comunicare                    

di interesse. 



PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE

Il dipendente è tenuto a rispettare le prescrizioni contenute nel Piano per la
prevenzione della corruzione. Se viene a conoscenza di situazioni di corruzione all’interno
dell’Amministrazione, fermo restando l’obbligo di denuncia all’autorità giudiziaria, il                 
dipendente dovrà fare una segnalazione al Responsabile per la prevenzione e la corruzione 
e al responsabile della struttura di appartenenza. Ovviamente sarà garantito l’anonimato 
della segnalazione. 

TRASPARENZA E TRACCIABILITÀ

Il dipendente è tenuto a rispettare quanto disposto nel Programma triennale per la 
trasparenza e l’integrità. È necessaria infatti, collaborazione per l’elaborazione, il 
reperimento e la trasmissione dei dati che obbligatoriamente devono essere pubblicati nel sito. 

tracciabilità degli stessi e consentire perciò che possano essere replicati. 

Sistemi di controllo interni ed esterni 
L’EAUT ritiene di fondamentale importanza disporre di un adeguato Sistema di Controllo 
come elemento imprescindibile della propria operatività attraverso regole e procedure             
interne, per questo motivo è sono stati adottati vari codici e regolamenti.

REGOLAMENTO PER L’ORGANIZZAZIONE ED IL FUNZIONAMENTO

dell’organizzazione generale di EAUT, in base a principi di autonomia, funzionalità ed              
economicità della gestione e di professionalità e responsabilità, nell’ambito delle funzioni 
istituzionali attribuite.>>

alle esigenze organizzative. 

Il prospetto-funzioni integra l’individuazione dei compiti delle Strutture operative e di               
supporto. 

I Servizi corrispondono a posizioni dirigenziali e possono articolarsi in:

• strutture operative preposte allo svolgimento delle attività e delle prestazioni dirette anche 
all’esterno di EAUT potendo anche presidiare funzioni di realizzazione ed erogazione  

• 
anche presidiare le attività di programmazione e controllo. Solitamente tali servizi sono 
coordinati dal Direttore. 

CODICE DISCIPLINARE

e proporzionalità delle sanzioni in relazione alla gravità della mancanza.

Il tipo e l’entità di ciascuna sanzione devono essere determinate in base ai seguenti criteri 
generali: 

a) intenzionalità del comportamento, grado di negligenza, imprudenza o imperizia                                

d) rilevanza del danno o grado di pericolo arrecato all’amministrazione, agli utenti o a terzi 

e) sussistenza di circostanze aggravanti o attenuanti, con particolare riguardo al                                     
comportamento del lavoratore nei confronti dell’amministrazione, degli altri dipendenti e 

 f) concorso nell’infrazione di più lavoratori in accordo tra di loro.



REGOLAMENTO DI CONTABILITÀ

deve assicurare la copertura dei costi correlati alla gestione, esercizio e manutenzione delle 
opere. 

L’Ente predispone il programma annuale delle attività, il piano triennale degli investimenti

annuale e pluriennale corredato della relazione illustrativa. 

coincide con l’anno solare e la gestione si svolge in base al bilancio annuale di previsione.

Il bilancio di previsione è costituito dai documenti previsti nella legge istitutiva e nello              

Revisori dei Conti. 

Le previsioni sono determinate dal Consiglio in base alla programmazione dell’attività e 
sono articolate in centri di costo. 

Nel regolamento viene esposto l’iter del bilancio previsionale, che si struttura nel seguente 
modo: 

Il Servizio preposto sottopone al Direttore il progetto di bilancio che viene predisposto 
sulla base delle previsioni fornite dai titolari dei centri di costo. 

Il progetto è trasmesso senza indugio dal Direttore al Collegio dei Revisori dei Conti
per l’esame e la redazione della relazione ai sensi di quanto previsto dall’art. 11,             
comma 2, dello Statuto. 

I documenti che compongono il bilancio di previsione saranno comunicati al Collegio 
dei Revisori dei Conti nei termini previsti dall’art. 2429 del Codice Civile per il bilancio 
di esercizio.

Il Consiglio delibera il bilancio di previsione entro il 31 ottobre dell’anno precedente a 
quello cui il bilancio si riferisce. 

Dopo la deliberazione, il Direttore, entro 10 giorni successivi trasmette gli atti adottati 
dal Consiglio e la relazione del Collegio dei Revisori dei Conti alle Regioni Toscana e 

In caso di mancata approvazione del bilancio di previsione, da parte delle                                              
amministrazioni vigilanti, entro il 31 dicembre dell’anno precedente a quello cui                   
il bilancio si riferisce, le medesime possono autorizzare, per non oltre quattro mesi, 
l’esercizio provvisorio del bilancio deliberato da EAUT.

Il bilancio di esercizio è redatto secondo i principi desumibili dagli articoli 2423 e seguenti 
del Codice Civile. Il bilancio di esercizio si compone dì: stato patrimoniale, conto economico, 
nota integrativa e relazione sulla gestione.  Allegato del bilancio di esercizio è la relazione 
del Collegio dei Revisori dei Conti. 

L’iter del Bilancio di esercizio è così strutturato: 

Lo schema bilancio di esercizio è predisposto a cura del Servizio preposto ed inviato 

I documenti che compongono il bilancio di esercizio saranno comunicati al Collegio 
dei Revisori dei Conti per l’esame e per la redazione dell’apposita relazione, nei termini 
previsti dall’art. 2429 del Codice Civile. 

Il Consiglio, entro il 30 aprile dell’anno successivo, adotta il bilancio consuntivo. 

Entro dieci giorni, dalla data di deliberazione, a cura del Direttore, il bilancio di
esercizio è inviato alle Regioni vigilanti con i relativi allegati.

PIANO DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE

Il Piano ha come obbiettivo quello di ridurre le opportunità di manifestazione di                                        
comportamenti legati alla corruzione, ad aumentare la capacità di scoprire i casi di
corruzione e a creare un contesto sfavorevole alla corruzione. 

Il Piano realizza tale obiettivo attraverso:

l’individuazione delle attività dell’Ente nell’ambito delle quali è più elevato il rischio 

la previsione, per le attività individuate, di meccanismi di annullamento o mitigazione 
del rischio di corruzione, nonché di formazione, attuazione e controllo delle decisioni 
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la previsione di obblighi di comunicazione nei confronti del Responsabile chiamato a                      

il monitoraggio, in particolare, del rispetto dei termini, previsti dalla legge o dai rego-
lamenti, 

il monitoraggio dei rapporti con i soggetti che stipulano con l’Ente contratti o che 
sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di van-

l’individuazione degli obblighi di trasparenza, nell’ambito del Piano Triennale della                        
Trasparenza (P.T.T.).

I destinatari del Piano sono gli amministratori, i dirigenti e i dipendenti.

PIANO TRIENNALE DELLA TRASPARENZA E L’INTEGRITÀ

L’EAUT elabora il Programma triennale per la trasparenza e l’integrità nel rispetto delle 

“accessibilità totale delle informazioni concernenti l’organizzazione e l’attività delle
pubbliche amministrazioni, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul
perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche”. 

La trasparenza viene realizzata mediante la pubblicazione di dati, informazioni e documenti 
nei siti istituzionali delle pubbliche amministrazioni, cui corrisponde il diritto di chiunque 

Il Responsabile per la trasparenza e l’integrità è il Dirigente delle Attività Generali che              
svolge stabilmente un’attività di controllo sull’adempimento da parte dell’amministrazione 
degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, 

Il sito web di EAUT risponde ai requisiti di accessibilità stabiliti dalla normativa vigente.

REGOLAMENTO SULLA MOBILITÀ ESTERNA DEL PERSONALE

Tale regolamento disciplina i criteri e le modalità per l’attuazione dei trasferimenti
di personale (mobilità volontaria esterna) da altri soggetti pubblici nel rispetto delle                            
disposizioni di legge e contrattuali previste. 

DIGA DEL CALCIONE
comune di Lucignano (AR)
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i risultati.

Gli stakeholder che l’EAUT ritiene fondamentali e verso i quali si impegna quotidianamente 
a indirizzare i propri sforzi di miglioramento, sono selezionati in funzione della responsabilità 
e possono essere raggruppati in categorie omogenee:

 Utenti; 

 Fornitori; 

 Dipendenti:

 Pubblica Amministrazione;

 

coinvolgimento dei propri stakeholders, attraverso un approccio basato su tre pilastri:                   
informazione, consultazione e partecipazione. 

          

L’informazione è garantita attraverso la pubblicazione di tutti i contenuti delle normative 
inerenti:

• 

• ai vari regolamenti come quello sulla contabilità, sui dati sensibili, sull’ organizzazione, 

• 

• ai decreti di nomina dei componenti del consiglio di amministrazione e del collegio dei 

• alle gare in corso di esecuzione ma anche quelle già esperite.

La partecipazione avviene tramite: 

Il coinvolgimento degli stakeholders, come le organizzazioni sindacali rappresentative,            
le associazioni dei consumatori e degli utenti, gli Albi e gli Organi Professionali e le altre 
associazioni o forme di organizzazioni rappresentative di particolari interessi o, in generale,

regolamentazione( ad esempio Il codice di comportamento dei dipendenti dell’Ente).  
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Utenti
Gli sforzi sostenuti dallo Stato, tramite il Ministero dell’agricoltura, che ha investito nel      
programma dell’EAUT sono destinati agli utenti dei territori del sistema Occidentale e Orientale. 

Si può affermare che l’attività dell’Ente è al servizio della agricoltura e delle comunità locali.

In particolare, adeguata è stata la risposta del modo agricolo che ha tratto dall’operato  dell’Ente,
stimoli per accelerare i processi di sviluppo sia strutturali che relativi alle coltivazioni. 

Le convenzioni del 2017 possono essere così rappresentate: 

 CONVENZIONI 2017_uso idropotabile

COMUNITA’ MONTANA - Trasimeno Medio Tevere

UNIONE MONTANA ALTA UMBRIA - Alto Tevere Umbro UMBRA ACQUE spa

PUBLIACQUA spa

ACQUEDOTTO DEL FIORA spa

 

CONVENZIONI A USO IRRIGUO

Per la Campagna Irrigua 2017 sono state stipulate delle convenzioni in cui è stato richiesto
all’EAUT, salvo la disponibilità dei mezzi e delle risorse idriche, di prestare e seguire le fasi    
di captazione, accumulo e adduzione relative alla distribuzione dell’acqua ad uso irriguo, 
allo scopo di permettere alla controparte l’esercizio delle fasi di distribuzione. Come contro 
partita all’EAUT è spettato in un contributo per le spese di gestione, accumulo, conservazio-
ne, trasporto di acqua. 

L’acqua è stata somministrata tenendo presente la normativa sulle acque pubbliche e le             
direttive del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, della Direzione generale per le 
Dighe e le infrastrutture idriche ed elettriche del Mi.p.a.a.f., dalle Regioni vigilanti e dalle 
Autorità competenti in materia. 

Nell’eventualità di danni causati da carenza idrica, dovuti da cause di forza maggiore o per 
motivi comunque non imputabili al soggetto somministrante, l’EAUT non è stato tenuto a 
nessun risarcimento. 

stata così determinata: 

  € 37,5
Per ogni ettaro da irrigare. Il valore complessivo deve essere comuni-
cato prima dell’inizio dell’erogazione. In caso di mancata comunica-

  € 0,043

  € 0,0048

  € 0,070

  € 0,102 -

  € 0,123

 

Le tariffe sono univoche per tutte le convenzioni attuate. 

Nell’ipotesi in cui ci sia stato un mal funzionamento dei misuratori istallati, e ciò abbia                
determinato una difformità tra quanto riscontrato da EAUT e quanto dal somministrante, 

compensare delle possibili perdite lungo il tratto adduttore. 

Le principali convenzioni a uso irriguo sono quelle intrattenute con: 

COMUNITÀ MONTANA “ALTA UMBRIA” - TRASIMENO MEDIO TEVERE 

La Comunità Montana Alta Umbria ha richiesto la somministrazione della risorsa idrica del 
bacino del Montedoglio per il territorio del Trasimeno-MedioTevere tramite l’adduzione
occidentale per la Campagna irrigua 2017. Il fabbisogno già come preventivamente 

 a 
Tuoro del Trasimeno ovvero in corrispondenza dei laghetti di compenso ubicati nelle 
località di Badia e Collelungo. 



condotta di adduzione e quella di mandata di competenza della Comunità Montana,
è avvenuta attraverso due valvole a fuso all’interno del pozzetto ubicato nelle vicinanze  
della camera di diramazione n. 77 per Borghetto. La quantità d’acqua fornita è data dalla 
misura dei contatori volumetrici istallati all’interno della camera di diramazione per                     
Bor
dell’acqua è stata calcolata attraverso dei contatori che si trovano in corrispondenza del 

Se invece, la fornitura è avvenuta presso i due laghetti di Badia e Collelungo la quantità           
d’acqua è passata attraverso una solo valvola a fuso e la misurazione è stata fornita dai              
contatori volumetrici istallati all’interno dei pozzetti.   

In tutti e due i casi le letture dei contatori hanno avuto una cadenza settimanale e i dati           

Una volta che la fornitura dell’acqua ha avuto luogo, e quindi superati i vari punti di                       
consegna le responsabilità e qualsiasi onere non gravano più in capo all’EAUT ma sulla             
Comunità Montana. 

COMUNITÀ MONTANA “ALTA UMBRIA” - ALTO TEVERE UMBRO

La Comunità Montana ha richiesto la somministrazione della risorsa idrica del bacino del 
Montedoglio per il territorio dell’Alto Tevere Umbro attraverso l’adduzione orientale per la 
Campagna Irrigua 2017. Anche in questo caso il fabbisogno è concentrato in larga misura nel 

e i serbatoi di compenso connessi. I prelievi da tali serbatoi sono stati possibili a condizione 
che la quota dell’invaso fosse superiore a quella dell’opera di presa. La misurazione della 
quantità d’acqua, utile per determinare il contributo, è stata determinata tramite la somma 
delle misure riportate nei contatori istallati dalle Regioni sulle condotte di distribuzione a 
valle dei laghetti di compenso. Le letture dei contatori sono state a cadenza settimanale e i 

UNIONE MONTANA DEI COMUNI DELLA VALTIBERINA TOSCANA 

In questa convenzione l’Unione Montana ha richiesto la somministrazione della risorsa

dell’acqua, nonché la custodia, la vigilanza, l’esercizio e la manutenzione ordinaria e                 
straordinaria, e ogni altro intervento necessario al mantenimento delle opere e dei beni                    
afferenti ai citati distretti irrigui assumendone ogni onere>>. La disponibilità della risorsa               
è stata assicurata con continuità nel periodo, in cui tipicamente il fabbisogno è maggiore,                   

di manutenzione. 

L’erogazione della risorsa è avvenuta di norma tramite le condotte di adduzione
realizzate dall’EAUT e i relativi serbatoi di compenso. Il prelievo da detti serbatoi è
stato possibile soltanto a condizione che la quota di invaso fosse superiore a
quella dell’opera presa. In alcune eccezioni la fornitura è stata effettuata anche

Mon
L’Unione Montana ha garantito, anche attraverso a interventi diretti sugli utenti, il                                 

Per questa serie di problematiche legato all’approvigionamento di acqua è stato necessario 

in quelli che possono essere serviti da entrambe le fonti di approvigionamento. 

La misurazione della risorsa è stata data dai contatori istallati sulle condotte di distribuzione 
immediatamente a vale dei laghetti di compenso a servizio della zona Toscana. Le letture 

settimanale. 
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CONSORZIO 2 ALTO VALDARNO 

Con tale convenzione il Consorzio ha richiesto la fornitura della risorsa idrica dal bacino del 
Montedoglio tramite le condotte di adduzione per l’approvvigionamento idrico delle aree di 

Castiglion Fiorentino e Distretti 42, 43, provincia di Siena, Comune di Montepulciano. 

La fornitura è stata realizzata attraverso le condotte di adduzione, in particolare: 

• nel Distretto 21, nel comune di Civitella in val Chiana, l’acqua è stata somministrata dai 

• nel Distretto 1, nel Comune di Arezzo, l’acqua è stata somministrata dal nodo di                               

• nel Distretto 7, nel comune di Castiglion Fiorentino, la somministrazione è avvenuta                         
attraverso dal nodo di interconnessione in località Case Frappi nel Comune di Castiglion 

• 

dello stesso laghetto.

La misurazione è stata determinata dai contatori istallati nei vari nodi dall’EAUT o                                 
dalla Provincia di Arezzo o di Siena a seconda dei casi, fermo restando che in caso di
malfunzionamento degli stessi si sono considerati i volumi fatturati agli utenti dal Consorzio.

Nella tabella vengono riportati i consumi per l’anno 2017 a seconda dell’uso irriguo,                         
idropotabile e industriale: 

 IRRIGUO

PUBLIACQUA spa - -

UTENZA CANALE BATTAGLI 13 Ha - -

POLYNT spa - -  

ACQUEDOTTO DEL FIORA spa - -

UTENZA DIGA CALCIONE - -

COMUNITA’ MONTANA         
TRASIMENO-MEDIO TEVERE - -

UNIONE MONTANA ALTA       
UMBRIA - Alto Tevere Umbro - -

UNIONE MONTANA                 
VALTIBERINA TOSCANA - -

NUOVE ACQUE spa - -

UMBRA ACQUE spa - -

CONSORZIO 2 ALTO VALDARNO   

UNOAERRE - -

PRADA - -

MIALMA - -

ALBA - -

UTENZA VALTIBERINA          
DIGA DI MONTEDOGLIO - -

UTENZA VALDICHIANA         
DIGA DI MONTEDOGLIO - -
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Fornitori 
La gestione dei fornitori all’interno di EAUT è improntata a principi di equità trasparenza
e concorrenzialità per assicurare uguali opportunità ai diversi operatori economici                              

dei principi di non discriminazione, parità di trattamento, proporzionalità e trasparenza al 

Tali avvisi hanno lo scopo di avviare una procedura per la formazione di un elenco unico 

al Mercato Elettronico. 

Gli avvisi contengono: le modalità di iscrizione, la tipologia di soggetti ammessi, i requisiti
necessari, le categorie di beni o servizi per la cui fornitura si concorre, i criteri che
verranno utilizzati per la formazione dell’elenco, le cause di non ammissione e una serie di                            
informazioni utili. 

persone o enti, compresa qualsiasi associazione temporanea di imprese, un ente senza                       
personalità giuridica, ivi compreso il gruppo europeo di interesse economico (GEIE)
costituito ai sensi del decreto legislativo 23 luglio 1991, n. 240, che offre sul
mercato la realizzazione di lavori o opere, la fornitura di prodotti o la prestazione di servizi.

 

 
 

 
b)  i  consorzi fra società cooperative di produzione e lavoro costituiti a  norma della legge
                                                                                                                                                    

 

c) i consorzi stabili, costituiti anche in forma di società consortili ai sensi dell’articolo

commerciali, società cooperative di produzione e lavoro. 
I consorzi stabili sono formati da  non meno di tre consorziati che, con decisione
assunta dai rispettivi organi deliberativi, abbiano stabilito di  operare in
modo congiunto nel settore dei contratti pubblici di lavori,  servizi e forniture
per un periodo di tempo non inferiore a cinque anni, istituendo a tal 

 
d) i raggruppamenti temporanei di concorrenti, costituiti dai soggetti di cui alle lettere
 a), b) e c), i quali, prima della presentazione dell’offerta, abbiano conferito

 
e) i consorzi ordinari di concorrenti di cui all’articolo 2602 del codice civile, costituiti tra

i soggetti di cui alle lettere a), b) e c) del presente comma, anche in forma di società ai

  
f)  le  aggregazioni tra le imprese aderenti al contratto di rete ai sensi dell’articolo 3,  comma

9 aprile 2009, n. 33; 

 
g) i soggetti che abbiano stipulato il contratto di gruppo europeo di interesse

economico (GEIE) ai sensi del decreto legislativo 23 luglio 1991, n. 240.

 

Dipendenti 
L’EAUT ha un proprio ruolo organico a cui si applica Io stato giuridico ed il trattamento            
economico del CCNL delle Regioni, Enti locali, Sanità, Enti dipendenti. La dotazione organica 
del personale dell’EAUT e le sue variazioni sono approvate dalle Regioni Toscana e Umbria 
su proposta del Consiglio di amministrazione.
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Come previsto dal Regolamento per l’organizzazione ed il funzionamento, in particolare 
nell’art. 7: <<Il personale di EAUT è inquadrato nei posti previsti dalla dotazione organica
ed è assegnato e impiegato all’interno del Servizio secondo i criteri di funzionalità e di

corrispondono compiti, mansioni e responsabilità prevalenti, nel rispetto della normativa 

posseduta.>>

• 

•  

• 

• formazione delle commissioni esclusivamente con esperti di comprovata competenza 
nelle materie di selezione, che non siano componenti degli organi dell’EAUT e che non 
ricoprono cariche politiche e che non siano rappresentanti sindacali o designati dalle 
confederazioni ed organizzazioni sindacali o delle associazioni professionali.

Inoltre, l’EAUT assicura la formazione e l’aggiornamento del personale attraverso un                        

dal Direttore su proposta del Servizio competente. 

personale non dirigente. 

n. dipendenti
Personale non     
dirigente 
Dirigenti 4
Totale 29

Si riporta la seguente tabella che indica le spese medie pro-capite annue in euro per l’anno 
2016 e 2017. 

spese medie           
escluso           

arretrati

spese medie                 
per competenza                  

arretrati 

spese medie 
per competenze                    

accessorie                       
escluso             

arretrati 

valo-
ri          medi           

arretrati 

2016 2017 2016 2017 2016 2017 2016 2017 2016 2017

personale               
non           

dirigente 
14 14 40.030 40.131 26.344 27.041 0 0

dirigenti 4 4 0 0

totale         
istituzione 32.626 17.634 0 0

VASCA 10+11
Comune di Cortona (AR)
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Personale Costo del lavoro (in euro) 

unità n. contratti 2016 2017 2016 2017 valori annui 
lordi 2016 2017

Personale tempo 
det. 0 0 Retribuzioni codice 0 0 valore medio - -

0 0 Retribuzioni codice 0 0 valore medio - -

Lavoratori            
interinali 0 0 Retribuzioni codice 0 0 valore medio - -

Con contratti                   
formazione                   

lavoro
0 0 Retribuzioni codice 

p016 0 0 valore medio - -

N. contratti         
co.co.co. 3 2 Oneri per co.co.co.

valore                     
medio            

contratti co.co.
co.

N. incarichi di         

consulenza 
4

Oneri per incarichi di 
-

sulenza 
44327

valore medio 
incarichi attivi 

nell’anno

N. contratti 
per prestazioni            

professionali                   
consistenti                   
nella resa di 

 servizi o 
adempimenti                     

obbligatori per 
legge 

26 22

Oneri per contratti                           
resa servizi o                                 
adempimenti                                   

obbligatori per         
legge 

491673

valore medio                      
incarichi                    

attivi      
nell’anno

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 
L’EAUT, essendo un ente pubblico economico, è legato alla pubblica amministrazione.

I soggetti principali con cui si confronta EAUT sono: 

REGIONE TOSCANA E REGIONE UMBRIA

Le Regioni Umbria e Toscana hanno proceduto in parallelo per creare l’Ente Acque                        
Umbre Toscane, in modo da garantire la continuità dei servizi pubblici legati alla gestione,
all’esercizio, alla manutenzione ed all’ottimizzazione degli impieghi delle infrastrutture    
realizzate dall’Ente irriguo Umbro-Toscano per l’accumulo, l’adduzione e la distribuzione 
delle acque.

Legge EAUT- BURT TOSCANA del 

Le regioni Umbria e Toscana vigilano sul corretto funzionamento dell’Ente attraverso             
l’inserimento di un rappresentante ciascuno nell’organo di governo dell’Ente. Nel Consiglio 
di amministrazione, nominato alternativamente dalle Regioni Toscana e Umbria, uno dei tre 
membri è in rappresentanza della Regione Toscana ed uno in rappresentanza della Regione 
Umbra. 

MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE

Il Ministero dell’Economia e delle Finanze (MEF) svolge le funzioni di indirizzo e di regia 

della programmazione della politica di bilancio e della progettazione e realizzazione degli                 
interventi in materia di entrate e di spese dello Stato. Inoltre, gestisce il debito pubblico e le 
partecipazioni azionarie dello Stato. 

• 

• 



• 
fasi del bilancio dello Stato e valuta gli effetti delle politiche e delle normative in materia 

• 

• gestisce le partecipazioni azionarie dello Stato.

MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE ALIMENTARI FORESTALI E DEL TURISMO

Il Ministero, istituito nel 1946, sottoposto più volte a riforme organizzative, elabora e 
coordina le linee della politica agricola, agroalimentare, forestale, per la pesca e per il
turismo a livello nazionale, europeo ed internazionale.

Lo stesso si impegna a fare fronte tramite il Piano irriguo nazionale o altri atti generali, 
alle spese di manutenzione straordinaria e per il completamento delle opere, nei limiti di               

COMUNI E PROVINCE

L’EAUT intrattiene anche rapporti con i Province di Arezzo, Perugia, Siena, Terni e con le 
Provincie di Arezzo, Perugia, Siena. 

gestione della rete irrigua dei distretti di competenza della provincia di Arezzo appartenenti 

I rapporti tra la Provincia e l’EAUT riguardano la fornitura dell’acqua dei vari invasi, le 
modalità di erogazione la gestione correlata del sistema di adduzione principale con il 
sistema di distribuzione distrettuale. La Provincia provvederà a versare direttamente a 
tale Ente le quote di rimborso per l’utilizzo dell’acqua dell’invaso, avvalendosi dei proventi            
ricavati dai rimborsi degli utenti. 

DIGA DEL SOVARA
Comune di Anghiari (AR)
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VALORE AGGIUNTO GLOBALE 2017 2016
a) VALORE DELLA PRODUZIONE    
ricavi delle vendite e delle prestazioni 
altri ricavi e proventi        22.371 
b) COSTI INTERMEDI DELLA PRODUZIONE 
costi per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 
costi per servizi   2.211.272 
costi per godimento di beni di terzi 
variazione delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di 
consumo e merci   

accantonamenti per rischi   
altri accantonamenti        60.000 
oneri diversi di gestione      371.999 

c) COMPONENTI ACCESSORI E STRAORDINARI 0                2 
0                2 

  

Ammortamenti della gestione per gruppi omogenei di beni      109.397 
1.342.062

RIPARTO DEL VALORE AGGIUNTO 2017 2016
a) REMUNERAZIONE DEL PERSONALE  
Costo del personale dipendente e non dipendente 
b) REMUNERAZIONE DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 123.017        90.110 
Imposte dirette e indirette 123.017        90.110 
c) REMUNERAZIONE DEL CAPITALE DI CREDITO 0              -   
Oneri per capitali a breve e lungo termine   
d) Remunerazione del capitale proprio 0              -   
Dividendi   
e) REMUNERAZIONE DELL’AZIENDA       20.931        13.662 
Utile       20.931        13.662 
f) LIBERALITÀ ESTERNE  0              -   

1.342.062    

CONTO ECONOMICO A VALORE AGGIUNTO

 

Rv RICAVI NETTI DI VENDITA

   

   
 Costi patrimonializzati   
 Altri ricavi e proventi 22.371
 VALORE DELLA PRODUZIONE OTTENUTA
 COSTI PER CONSUMI DI MATERIE E SERVIZI
 Per materie prime, sussidiarie e di merci
 Per servizi 2.211.272
 Per godimento beni di terzi

 sussidiarie   

 Oneri diversi di gestione 371.999
 VALORE AGGIUNTO
 Costi per il personale
 273.167
 Ammortamenti e svalutazioni 109.397
 REDDITO OPERATIVO DELLA GEST. CARATTERISTICA 163.770
 -60.000

Ro REDDITO OPERATIVO 103.770

Of 1 2

 RISULTATO DELLA GESTIONE CORRENTE 143.949 103.772
   
 RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE 143.949 103.772
 Imposte sul reddito d’esercizio 123.017 90.110

Ue 
(Pe)

UTILE (PERDITA) D’ESERCIZIO 20.932 13.662

      
                       a valore aggiunto 
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Indici di bilancio - ANALISI PATRIMONIALE E FINANZIARIA - 

MARGINI DELLA STRUTTURA PATRIMONIALE 31/12/2017 31/12/2016
MARGINE DI LIQUIDITÀ PRIMARIO -13.546.410 -11.330.078
Liq. Immediata - Passività Correnti Li - Pb  

MARGINE DI LIQUIDITÀ SECONDARIO 1.783.827 1.670.592
(Li + Ld) - Pb  

MARGINE DI DISPONIBILITÀ 1.851.615 1.743.040
Attività Correnti - Passività Correnti Ac - Pb  
Questo margine evidenzia la differenza tra Attività e Passività a breve termine.  
MARGINE DI STRUTTURA PRIMARIO 872.720 809.781
Patrimonio Netto - Attivo Immobilizzato Pn - Ai  
Questo margine mette in risalto il grado di copertura delle Immobilizzazioni con il Patrimonio Netto.  
MARGINE DI STRUTTURA SECONDARIO 1.851.615 1.743.040

(Pn + Pc) -Ai  
Rispetto al margine precedente, si mette in risalto la copertura delle Immobilizzazioni con il Patrimonio Netto e il Passivo

  
ANALISI PATRIMONIALE
RIGIDITA’ DEGLI IMPIEGHI 7,99% 9,14%

(Im/Ti) *100  
ELASTICITA’ DEGLI IMPIEGHI 92,01% 90,86%

 (Ac/Ti) *100  
INCIDENZA DEI DEBITI 88,39% 87,09%

 ((Pb + Pc) /Ti) *100  
INCIDENZA DEL CAPITALE PROPRIO 11,61% 12,91%

 (Pn/Ti) *100  
GRADO DI CAPITALIZZAZIONE 0,13 0,15

(Pn / (Pb + Pc))  
se l’indice è > di 1, il risultato è positivo
se l’indice è < di 1, il risultato è negativo



ANALISI FINANZIARIA 31/12/2017 31/12/2016
INDICE DI AUTOCOPERTURA DELLE IMMOBILIZZAZIONI 1,45 1,41

 (Pn / Im)  
se l’indice è = a 1, la situazione è in equilibrio
INDICE DI DISPONIBILITA’ 1,09 1,10

 (Ac / Pb)  
se l’indice è > di 1 e < di 2, il risultato è positivo
se l’indice è < di 1, il risultato è negativo
INDICE DI LIQUIDITA’ PRIMARIO 0,33 0,36

 Li/Pb  
se l’indice è > di 1, il risultato è positivo
INDICE DI LIQUIDITA’ SECONDARIO 1,09 1,09

 ((Li + Ld) /Pb)  
se l’indice è > di 1, il risultato è positivo

VASCA 22
Comune di Marciano della Chiana (AR)
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GRADO DI REMUNERAZIONE DEL RISCHIO (R.O.E.) 0,75% 0,49%
(Ue/Pn) *100  

0,60% 0,48%
 (Ro/Ti) *100  

2,83% 2,49%
 (Ro/Rv) *100  

0,00% 0,00%
(Of / (Pb + Pc)) *100  

 
se ROI > ROD, è conveniente il capitale di debito
se ROI < ROD, è conveniente il capitale proprio
ROTAZIONE DEGLI IMPIEGHI 0,21 0,19

(Rv / Ti)  
INDICE DI INDEBITAMENTO (Leverage) 8,61 7,75

(Ti / Pn)  

se l’indice è > di 2, l’impresa è in fortemente indebitata
INDICE DI INCIDENZA DELLA GEST. NON CARATT. 1,48% 8,34%

(Ue/Ro) *100  
  

VASCA 22
Comune di Marciano della Chiana (AR)
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Stato patrimoniale (impieghi e fonti) 

STATO PATRIMONIALE SINTETICO
Descrizione 31/12/2017 31/12/2016 Descrizione 31/12/2017 31/12/2016
Liquidità        
immediate 6.769.454 6.471.176 correnti 20.315.864 17.801.254
Liquidità        
differite 15.330.237 13.000.670 consolidate 978.895 933.259
Disponibilità 67.788 72.448 Patrimonio netto 2.797.133 2.776.200
Attivo Immobi-
lizzato 1.924.413 1.966.419    

TOTALI 24.091.892 21.510.713  TOTALI 
        
24.091.892 

        
21.510.713 

VASCA 10+11
Comune di Cortona (AR)

Composizione imlpioghi Stato
Patrimonio o 2017
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Composizione dei costi 

COMPOSIZIONE COSTI 31/12/2017 31/12/2016

5.363.676 4.187.408
Merci e mat. Consumo 100.521 53.066
Servizi 2.268.563 2.211.272
Godimento terzi 33.153 66.539
Personale 1.198.114 1.211.365
Ammortamenti 230.025 109.397
Oneri diversi di gest. 1.389.352 431.999

-1 -2
Gestione straordinaria   
Imposte 123.017 90.110
RISULTATO NETTO 20.932 13.662
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Composizione fonti Stato
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DIGA DEL CALCIONE
comune di Lucignano (AR)
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Strategie e politiche

Si riporta di seguito le opere che sono state realizzate dall’Ente evidenziandone il valore e il 

Tipologia
Descrizione                  

dell’intervento

Stima opera 
completamente 

realizzata
Finanziamento Stato

Provvedimento

Nuova               
costruzione 

Diga sul Sovara e 1° 
tronco galleria 

Nuova              
costruzione  

Adduzione della Diga 
di Montedoglio per la 

Nuova                   
costruzione  

Adduzione alla Diga 
di Montedoglio per la         

Nuova            
costruzione  

Nuova                  
costruzione 

Adduzione dalla Diga 

Lotto I stralcio  

Nuova            
costruzione  

Adduzione dalla Diga 

II stralcio

Nuova            
costruzione  

Adduzione dalla Diga 

III stralcio   

Nuova              
costruzione  

Adduzione dalla Diga 
12.043.307,73

Nuova            
costruzione  

Adduzione dalla 

II Lotto I stralcio  

Nuova              
costruzione 

Adduzione dalla 

II Lotto II stralcio 
segg.

Nuova            
costruzione 

Adduzione dalla 

III Lotto 
segg.

Nuova            
costruzione  

Adduzione dalla 

I substralcio 
Nuova            
costruzione  

Sistemazione a valle 
della diga sul Chiascio 

Nuova             
costruzione  

Diga sul Chiascio.           
Raddoppio scarico di 
fondo 

Nuova            
costruzione 

Diga sul Chiascio.                   
Sistemazione pendice 
opera di presa. 

620.340,46

Nuova               
costruzione 

Diga sul Chiascio.         
Galleria di adduzione. 

19.046.091,73

Nuova               
costruzione  

Diga sul Chiascio.     
Manufatto allo sbocco 
galleria.

Nuova            
costruzione  

Diga sul Chiascio. Pozzo       
di areazione della     
galleria di adduzione. 

Nuova            
costruzione 

Adduzione dalla Diga 
sul Chiascio I Lotto  

Nuova            
costruzione  

Adduzione dalla Diga 
sul Chiascio II Lotto      
I stralcio 

4.470.049,92

Nuova            
costruzione  

Diga del Calcione sul       
Torrente Foenna 

IL



Nuova            
costituzione 

Canale Battagli.  
Esproprio 1999 

Nuova               
costituzione 

Adduzione dalla Diga 
di Montedoglio per 

I Substralcio 

Nuova               
costituzione 

Adduzione dalla Diga 
di Montedoglio per 

II Substralcio

Nuova             
costituzione 

Adduzione alla Diga 
del Chiascio. II Lotto II 
stralcio  1 Sub stralcio 

20.211.976,00

Nuova            
costruzione  

Adduzione alla Diga 
del Chiascio. II Lotto II 
stralcio  2 Sub stralcio

Nuova            
costruzione  

Adduzione alla Diga 
del Montedoglio per 

Lotto - I stralcio II Sub 
stralcio

22.442.943,00

Le opere completamente realizzate nel corso del 2017, dando così attuazione agli obbiettivi 
strategici dell’Ente, sono:

 

Tipologia
Descrizione                        

dell’intervento

Stima Opera 
Completamen-
te Realizzata

Finanziamenti    
Stato

Provvedimento 

Nuova costruzione 

Adduzione dalla Diga 
di Montedoglio per la           

Interventi di completamento    

Nuova costruzione 
Laghetti adduzione         

Opere da realizzare 
Opere in corso di realizzazione (parte realizzata)
Opere realizzate da collaudare 
Opere realizzate e collaudate 

€411.609.730,19

erano già stati previsti negli anni precedenti. Tali obbiettivi corrispondo a opere che l’Ente 
ha intenzione di realizzare negli anni futuri.



• REALIZZARE NUOVE OPERE; 

• REALIZZARE PARTI DI OPERE GIÀ ESISTENTI; 

• COLLAUDARE OPERE GIÀ REALIZZATE; 

Nel dettaglio le opere su cui si concentrerà l’Ente nel medio-lungo periodo:

• OPERE IN CORSO DI REALIZZAZIONE

Tipologia Descrizione intervento Pos. Stima porzione       
opera realizzata 

Stima opera                                
completamente              

realizzata 
Finanziamento Stato-regioni 

     Importo Provvedimento 

Ristrutturazione Diga Chiascio. Sistemazione sponda invaso 110 Ubis e segg.

Nuova                  
costruzione

-
pianto di telecomando e tele controllo  TES 4.319.236,00 7.762.693,00 e segg.

Nuova                  
costruzione stralcio 110U D.M.p.a.a.f. 

    



• OPERE REALIZZATE (DA COLLAUDARE)

Si precisa che le varie opere, siano esse già realizzate o realizzate in parte,non risultano
essere iscritte in Bilancio di Esercizio tra le immobilizzazioni, ma solamente in Nota                          
Integrativa, questo poiché l’Ente non ha sostenuto alcun costo per il loro acquisto o la loro 

(principio contabile nazionale O.I.C. n. 24).

favorire il     

stessi una facilità di accesso ai servizi erogati assicurare il diritto di conoscenza e di accesso 
agli atti gestire la raccolta di reclami, segnalazioni e suggerimenti da parte degli utenti.

 al venerdì dalle 09:30 alle 13:00.

Ente Acque Umbre Toscane 
 

 
 

 
E-mail: urp@eaut.it

Contatti

Ente Acque Umbre Toscane 
Sede centrale 

 
 

 
Pec: acqueumbretoscane@pec.it 

        

DIGA DEL CALCIONE
COMUNE DI LUCIGNANO (AR)


